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ITALIAVE*PRANCIA È 


\ La Gazzetta di Colonia; dell’ 14.corrente 
pubblica col: titolo! Italia» e Francia , un 
articolo, che contiene” giudizi è ‘consigli, 
» dettati da uno studio. attento delle condi- 
gioni, nostre..e. da..viva simpatia per..la 
nostra causa: ‘Noi ne» diamo la traduzione, 
astenendoci. dal far: rilevare: alcune »osser- 
Vazioni e giudizi che noi non potremmo 
accogliere senza riserva, ma che non at: 
tenuano. punto l’importanza. dell’ articolo 
nè.la.saviezza delle considerazioni di. po- 
litica; generale e. de’ suggerimenti amiche- 
voli che ci porge. 

Ecco senz’ altro l'articolo : 


Vedeste. mai chioccia raccoglier i nati suoi 
sotto. l*ali materne ? ‘Così avviene» dell’ im. 
perator® Napoleone la cui sollecitudine inde- 
fessa ed \efficace,.ma non molesta; intende 
a raggruppare attorno a sè i ‘troni latini. Un 
abboccamento. colla regina .di Spagna fu co- 
stantemente uno dei più gravi pensieri del 
sovrano dei francesi fino da quel giormo in 
cui l’astuzia di .una mapoletana trionfò dei 
capricci di una: spagnola. Maria Cristina fa 
maestra di diplomazia : essa riconciliò la fi- 
glia sua con O'Donnell, preparò un (preve 
dibile. ma: importante ravvicinamento con 

«Espartero; e; gettando un guanto di sfida alla 
camarilla, prese l'iniziativa di un. matrimo- 
nio italiano, per cui i Borboni di Spagna 
dalla fede inconcussa si imparentarono colla 
«Casa brigantesca » di Savoia e s’ accosta- 
rono-ai Coburgo di Lisbona: Il giovane duca 
di Aosta dey essere intervenuto al convegno 

«:di San Sebastiano, sottinteso fidanzato del- 
l'‘infanta primogenita, ed. a sua volta re 
Luigi ‘colla sua consorte; la seconda figlia'di 
Vittorio Emanuele; che Pio IX tenne a bat- 
tesimo; andrà in autunno alla residenza im- 
periale di Compiègne ed all’ imperatore ren- 
derà grazie. dello aver. surrogato lo scomu- 
nicato re d'Italia al battesimo dell’. infante 

secondogenito di Portogallo. Gli incontri di 
principi.-hanno ‘ormai perduta l’importanza, 

viche soleva loro: attribuire la tradizione. di- 
plomatica, ma allorquando si tratta «di per- 
sonalità così: cospicue; come quelle: di. Napo- 
leone Ill, Isabella II e Vittorio Emanuele, 

‘per tacere .di Pio IX che rimane nel fondo 

iwdel. quadro, ; siffatti convegni. meritano. che 
senne tenga maggior conto. 3 

Fra. pochi giorni il trattato di settembre 
ayrà raggiunto |’ età di. un anno. Il 15. set 
tembre. segna il principio di una fase impor» 
tantissima non solo per Roma e l’Italia, ma 
altresì. .per. tutti gli Stati latini; giacchè iù 
quel: momento in cui l’imperatore Napoleoné 
appose la sua firma a quell’atto, e si. impe- 
gnò, a richiamare da Roma le sue truppe, 
"se. noe prima, entro due volte 366 giorni, 

ed a porre un termine alla incertezza. della 
provvisoria situazione, in quel momento fa 
fermo nel monarca, di Francia il proposito 
di frangere il « mon possumus » di» Roma, 
di spingere il pontefice nella via della..con- 
ciliazione, accordandogli più che non potesse 
ormai presumere  di., conservare. Roma ed 
un giardino! tal fu costantemente 1° offerta 
di Napoleone dal di in.cui fu posta la que- 
stione romana, e « Roma ed un giardino O 
rimarrà al Santo Padre, se questi vorrà 
piegarsi a_ siffatta profferta tra il settembre 
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‘ CAPITOLO XVIIL 
nl Ariror!’di' patria. 


dip id è! ani indispensabile che il' lettore 
È e duo indie ‘per vedere 


"quale era allora la condizione uetlo 0088 pub- 
— ‘bliche nell'Italia centrale. , ; 
i zia Irancese, di, Moreau, retrocedeva 
Piemonte; quella di Macdonald, uscita dal 


regno di i si affrettava di raggiungere 
"la pri RT “Repubblica romana le cose 
© de'francesi correvano a piena rovina. Il 18 
() illaggio una parte, della, flotta russo-iurca, 
— composta di otto legni, di alto bordo ,.com- 

bi (3 s 
a ‘diresse per due ore..il. fuoco delle 
© sue arliglierie. 
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9) 9301231, 232, 236, 237, 239, 249; 244 
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del 486% e quello. del 1866. La reazione ro+ 
mana faceva ancora in fin di luglio grande 
assegnamento sulla Spagna; ma a che gio: 
\|.vano i propositi degli worsinî, s@ altrove 
spinge irresistibile la forza delle cose? ‘ 


s’altenne, ad una saggia polilica di riserva 
usando ogni possibile. riguardo,alla Curia roi 
mana ed alla Corte di Vienna, e, con pren: 
dere l° iniziativa dei negoziati , pur. sempre 
VPuna dall’ altra tenendole discoste ,. in guisa 
disolarle a. poco a poco e..renderle. im- 
potenti ».a , nulla . intraprendere contro il 
nuovo Regno, cui..intanto studiayasi, di trat- 
tenere da ogni precipitazione, di spingere 
a concessioni, di. collocare.in regolari rap- 
porti coll’ 
mente contro ogni.elemente-di disordine al- 
l’ interno. 


al quale forse manca l’ energia ma non un eci 
cellente caraltere;fu mediante. un. matrimo- 
nio ravvicinato all'Italia; il Papa a sua volta 
lasciossi indurre a dirigere .« di sua propria 
iniziativa » ‘1a Re Vittorio. Emmanuele uno 
scritto — la buona, parola trovò acconcio,ter- 
reno. La reazione non ebbe pace finchè la 
missione «Vegezzi non, fu. mancata; 1 Austria 
se ne immischiò, ma la) diplomazia: francese 
era:a tutto ;ciò. preparata. — Quando la. pror 
testa. di, Vienna fu pubblicata, .il. signor, di. 
Bach volle negare d’aver intorbidate le acque; 
apparve così come l’Austria non abbia più 
nemmeno. il, coraggio delle propie azioni-++ 
Il contraccolpo non tardò a. manifestarsi, Isa» 
bella II che, sebbene:non fosse stata fino da 


lidale.con Francesco Giuseppe, coi Granduchi 


‘dinanzi al. porto di, Ancona contro, 


Dalla pace, di. Zurigo in .poi Napoleone 


estero per, premunirlo. efficace- 


Il Portogallo, su cui.regna,un-giovine Re, 


principio .una rigida legittimista, si era non- 
dimeno mostrata fino ad. un certo punto. so- 


spodestati e coi. Borboni di Napoli, e che 
aveva fatto ogni suo possibile in Roma a fa- 
vore del Concordato politico coll’ Austria. — 
Isabella II, ad istigazione, della Francia; rico- 
nobbe l’Italia, e rispose alle violente rimo- 
stranze. della. corte di Vienna assumendo un 
primo impegno pel convegno di cui ora così 
vivamente preoccupansi i circoli diplomatici. 
Roma venne meno essa stessa al suo, « Non 
possumus, », essa.scese a. frattare, essa dovrà 
scendervi ancora. La preponderanza austriaca 
nella penisola appare più che mai affievolita; 
l'esecuzione della Convenzione del 15 settem- 
bre,; deve. compiersi fra breve, e, quanto al 
resto,. ci penseranno il Congresso, officioso, di 
Biarritz ed il congresso, del Parlamento itar 
liano, che avrà luogo il 15 novembre,. dieci 
mesì prima della scadenza della Convenzio» 
ne. Napoleone Ill punto non si cura dell’ascrit- 
togli disegno «di una; quadruplice alleanza. tra 
gli Stati italiani, la quale nuocerebbe all’ac- 
cordo coll’Inghilterra, e darebbe ombra alla 
Prussia ed alla Russia: eppure per forza dei 
fatti le penisole romanze gravitano attorno 2 
quello Stato che signoreggia sulla metà ocr 
cidentale del Mediterraneo, echecome grandé 
potenza rappresenta una parte così splendida, 
qual è quella della Francia imperiale sotto il 
terzo Napoleone. ; 
L'Italia è Jo Stato, piu forte:che sia in 
Europa dopo le cinque grandi potenze. 
Protettrice naturale del capo della Chiesa 
cattolica, culla della moderna civiltà; erede 
d'un gran passato industriale e commerciale, 
Y Italia per' postura e per popolazione è de- 
stimata ad un bello avvenire, forse ad un 
brillante e grande: avvenire : essa per più 
rapporti s” assomiglia alla Prussia, ‘e; come 
questa, non ha di che dolersi, perchè il ‘suo 
liberatore le voglia far talvolta da pedagogo. 
Chi rifugge*da’ ‘ogni’ politica estrema, chi 


* Quel primo Séghale' di ‘guerra accrebbe 
PEA egli ‘italiani insorti, ché postati sugli 
Appennini ‘avevanò ‘“già' divisa l’armata di 
Roma ‘io due ‘parti, 'ina' delle quali, come 
già dissi, era concentrata in‘ quella “capitale 
col' generale supremo Garnier, e l'altra,sotto 
il’generalé' di divisione Monnier, era rimasta 
di presidio nè’ tre dipartimenti Adriatici, col 


‘centro in'Ancona: Mentre gli aretini, i ‘cor- 


lesi, © gli' abruzzesi dal’ monti sangiti si 
sobeiiio ‘ad ‘Ascoli, Lahoz'alla testa-dei 


‘l'matcheggiani, pesaresi e romagnoli si accirise 


igliosa impresa di liberare Iè' Marche 
Sirio Apraolert @ rinserrarli'in Ancona 
son "fat avWenuti a quell’epoca (1799) nella 
jiutia centrale sono ben degni dell’istoria. In- 
vero fu cosa-prodigiosa a vedere le La 
plebi, già da secoli disusate allé armi, © 50 s 
la verga clericale cotanto invilite, idiote, di 
inerti, insorgere quasi, da, por tutto dh moi ' 
proprio, e .dar la vita ljstamente per A; b 
fesa del. suolo patrio, e della religione deg 
avi, nel:mentre che i molli e guasti sa 
‘ vernatori..irepidando, patteggiayano, Coll i 
''straniero. Se il nobile tentativo, fallì, certo : 
deve all’azione contraria impressa allora alle. 
diverse membra della nazione, ed alla, per- 
fetta. dimenticanza, in cui vennero i,, partiti 
del principio infallibile, che nella unione sta 


vele «.le;;.cose come. realmente. sono, chi; è 
sinceramente. .affezionato ..all’.Italia, 1non-ha 
ragion di lagnarsi che gli italiani. si-rechino 
alla..scuola di. un ‘così ;.graniemaestro: noi 
non-.fammo così: fortunati colla Russia. Na- 
poleone HI cominciò. ad, amare Y.Italia fin 
vdlalla. giovinezza,; ed. ha sentimenti. così ;deli- 
cati che suole avere gli oggetti del suo gio- 
vanile affetto in maggior conto che non par- 
rebbe esigerlo l'immediato suo interesse. 
Gli italiani, si sono,.assai lagnati di-lui, ep- 
pure, a giudicarne spassionatamente, il fatto 
dimostrò sempre che gli italiani non avevano 
alla fin fine ragione di-lagnarsi, e che que- 
gli uomini di Stato italiani che scrissero 
sulle loro bandiere 


'tivolgimento come'da ur lato, per comune 
‘ruina, i più'caldi e i più ‘generosi fra’ citta- 


N 956. 


l « intima unione. colla 
Francia » erano stati guidati da un retto 


istinto. Il generale La Marmora tien dietro 


a siffatte. tendenze con fermezza e dignità, 
benchè non s’abbassi mai, siccome Rattazzi, 


fino ad essere il mancipio dell’ influenza 
francese. La Marmora non è così pieghevole, 


così fertile d’espedienti, così pronto, così 
atto a cavalcare, per così dire, su qualsiasi 
cavalcatura, comé il conte di Cavour, che 
nessuno surrogherà; ma per quanto possano 
denigrarlo i partiti estremi, noi non possiamo 
non. augurarci bene della fermezza con cui 
il'Re volle che fosse affidata ad un così pro- 
vato e vecchio liberale il lavoro delle ele- 
zioni parlamentari; invece: di porsi alla ri- 
cerca d’ uomini nuovi in un frangente, nel 
quale senno, sangue freddo, ed assenza dî 
ogni. illusione...sona? lett: più potenti levi 
di salute, MS 

L'Italia ha fatto mirabili progressi; nondi- 
meno ‘essa’ rassomiglia : pur: sempre ad un 
moribondo improvvisamente ‘ risanato con 
sorpresa: di molti‘ e spavento di più tra i 
suoi coetanei ; le sue finanze sono peranco 
in una; condizione tutt’altro ‘che rassicurante, 
le sue. armate di. terra edi mare:appena 
tollerabilmente organizzate, le ‘sue ‘scuole 
non. ;abbastanza diffuse, }’:agricoltura e l’'in- 
dustria sue. fanno i primi sforzi, l'organismo 
suo. parlamentare, è ancora ristretto, ed i 
suoi uomini di Stato sono in parte ancora 
troppo. novizii. Quanto più freddamente si 
considerano. siffatte circostanze ,. tanto. più 
si. ha ragione da stupirsi di ciò, che già 
si fece. Però s'ha troppo. poca stoffa per 
una politica audace, pel « facciamo da noi » 
come predicano-gli*ultra-liberali. Chi è amico 
dell'Italia leauguri la perfetta ‘conoscenza di 
se stessa e quella moderazione. che non a- 
spira al di.là, del punto. a.cui giungono le 
forze. 


* 
occ 


Il Pimes'del'13, che ci giunge soltanto 
oggi nel suo primo articolo si occupa del- 
Yabboccamento ‘ di San Sebastiano. Nota 
come; ‘a detta dei giornali di Madrid,.il col- 
loquio avrebbe dovuto aver luogo fino dal- 
l'epoca del ritorno dell'imperatore dei fran- 
cesi dall’ Algeria; ‘se. non che ci si oppose 
l’ agitazione politica allora regnante. nella 
Spagna, élo stato non ancora regolato delle 
relazioni “di. quel paese con l’Italia. « Ar- 
rogi, continua il 7îmes, che la recente morte 
dello zio della regina, gettando la Corte 
spagnuola nel lutto, avrebbe reso alquanto 
inopportune delle' feste pubbliche a Madrid, 
per cui una visita privata a San Sebastiano 
parve più conveniente sotto ‘ogni rispetto. 
Si direbbe che le popolazioni ‘abbiano vo- 
luto compensare ‘con l'entusiasmo il difetto 
di ceremonie-officiali, e-salutarono gli ospiti 
della loro regina con ogni dimostrazione di 
benevolenza cordiale. » 


la'forza. î 
VEgli édiffauti da “notare ‘in ‘quel ‘grande 


dini; onorati del nome di patrioti, sconosces- 
Sero' affatto l'importanza” e l'utilità ‘ di quei 
moti popolari, e cospirassero con 10 straniero 
per'artimorzarli è fradirli, non capendo allora 
i poveri illusi, che un'gran popolo deve solo 
confidare’ in ‘se ‘stesso, e che all’Italia spigrita 
e'tidiventtà bellicosa e signora’ delle proprie 
sorti; niuna cosa ‘avtebbe impedito poscia’ di 
‘attuare”le riformò necessarie ed utili per co- 
stittirsi quale” si conveniva ‘alle sue condi- 
zioni; allé sue credenze, alla sua civiltà. 
"D'altra parte mal si comprende come Lahoz 
potesse ‘sperare “‘di' rendere libera è com- 
patta ‘l’Italia, separandosi del tutto dal par- 
fito democratico, il solo ‘che ‘in quel tempo 
4 liberali ‘sensi s” ispirasse: 0 facendo. troppo 
à fidanza col. partito clericale, avverso mai 
sempre di. natura sua al nazionale risorgi- 
mento, per tema non ne Venga danno al po- 
ter temporale dei. Papi: 9 alleandosi, per ve- 
niré a capo del suo disegno, cori russi, con 
{urchi, 6 persino con austriaci!... Ma ciascun 


l'iempo ha i suoi ‘errori destinati; e forse noi 


tutti viviamo éra in alcuno di quelli senza 
guarì avvedercene. i sinti 
"Ogni cosa, come dissi, in quella guerra fu 


Il Times dice ‘che simili ravvicinamenti 


personali non celano oggi.più disegni nefarii, 0 
un.cangiamento di attitudine politica. Il rin- 
novamento dell’ amicizia tra la Praficia e la 
Spagna può essere riguardato piuttosto come 
una conseguenza di eventi passati che come 
un. augurio di futuri. La Spagna ha fatto dei 
progressi non solo materiali ma politici. 


« La caduta di Narvaez e il richiamo di 


O'Donnell segnano un’ altra epoca; nella sua 
rigenerazione. Nè tardò a manifestarsi a quai 
patti il ministero liberale avesse fatto.ritorno 
al potere. Il suo primo atto importante fu.la 
ricognizione dell’ Italia, e questa ricognizione 
non venne accompagnata da riserve di sorta 
quali ne fece la Francia stessa. La Spagna 
acconsenti a riconoscere |’ Italia. senza con- 
dizioni ;. e, questa concessione per. parte di 
una dinastia, non solo la più, enfaticamente 
cattolica di tutta Europa, ma la più profon- 
damente impegnata a sostenere il, potere 
temporale del papa, e nelle più prossime re- 
lazioni coi Borboni di Napoli, fu pel governo 
italiano un trionfo diplomatico del più alto 
valore. 


« È noto che un certo numero di vescovi 


spagnuoli protestò contro questo riconosci» 
mento, e che un influsso privato avverso ad 
O’ Donnell venne adoperato presso la regina 
dal partito clericale. Se gli intrighi di que- 
sto fossero riesciti, non è probabile che il 
ministro sarebbe stato tra quelli che ricevet- 
tero l'imperatore Napoleone a San Sebastiano 


che .il-ricevimento avrebbe avuto luogo. 


Nel medesimo tempo. la sua amministrazione 
fu già feconda di riforme relative. al diritto 
elettorale, alle.leggi su la stampa: e a quelle 
su le pubbliche ‘finanze. Il movimento, di cui 
questi provvedimenti sono l’ullima .espres- 
sione, e che andò estendendosi con più o meno 
interruzione negli ultimi trentacinque anni, 
non può se non avvalorare i vincoli. che 
stringono la Spagna all'Europa occidentale. 


« Una politica interna illuminata è la mi; 
gliore guarentigia di una' politica estera pa- 
cifica; e l’Inghilterra ha non ‘meno della 


Francia motivo di rallegrarsi del tacito ri- 
pudio di quelle massime reazionarie che per 


tanto tempo debilitarono ed  isolarono la 
Spagna. » 

Il Times aggiunge a queste considerazioni 
un riscontro con la conferenza di Baiona di 
cinquantasette anni fa, e con le conseguenze 
fatali che essa ebbe pel primo impero; e con- 
chiude lagnandosi che la politica della con- 
ferenza di Baiona sia stata ricopiata nella 
conferenza di Gastein rion dall'antico nemico, 
ma ‘dagli alleati naturali della Gran Bre- 
tagna. 


Scrivono'-da Roma, ins data ‘dell'8, ‘alla 
Gazzetta uff.» di Venezia! del A4: 

« Noi giorni passati, i francesi ed i gen- 
darmi pontificii hanno: avuto uno scontro coi 
briganti: napoletani, ‘nei: dintorni « di ' Veroli. 
Si crede che siano briganti della banda Fuoco, 
la quale va e viene, alla barba ‘dei soldati 
francesi e degl’italiani. In questo scontro però 
due briganti sono stati uccisi e' altri presi. 

« L’arrolamento ordinato dal governo per 
completare i.quadrinella piccola armata pon- 
tificia, è incominciato..Le spese stabilite nel 
preventivo (del 1865 pel ministero delle armi, 
sono prevedute nella somma di1,295,042 sc. 
questa: cifra è la più bassa dal 1850 sino al 
presente. Le spese ordinarie del. ministero 
delle armi nel 1850, furono di 1,434,913 sc: 
nel 4858, quando si era stabilita la partenza 
dei. francesi, ascesero a 1,935,307; nel1859, 
quando furono invase le Romagne, ascese a 


memorabile. I° popoli armati quasi del solo 
sdegno, che infiammayali contro gl’ invasori 


‘del Toro paese, Ioltarono audacemente con 


agguerrite milizie, cui non mancavano tattica, 
artiglierie, munizioni, e tutti a. profusione i 
mezzi della guerra. Queste milizie medesime, 
costrette dipoi a rinchiudersi entro le mura 
della principale rocca, di colà sfidarono ar- 
ditamente non solo gli insorgenti, da cui e- 
rano circondati, ma turchi e russi e ale- 
manni, accorsi tutti più tardi sotto i bastioni 
anconétani, nè cederono il luogo, che ono- 
revolmente, e dopo altissime prove di estre- 
ma intrepidezza. u 

Indi, que” fasti non possono essere riguar- 
dati dagl'italiani senza ‘orgoglio adun tempo, 
e senza dolore, considerando, che italiani e- 
tano ‘gl’insorgenti, e che gli stessi, difensori 
di Ancona, che |l'istoria chiama francesi, e- 
tano .ilaliani in gran parte. Tristissima con- 
dizione di un popolo diviso da secoli ne’suoi 
interessi, nelle sue abitudini, nelle sue vo- 
lontà, e. costretto sovente. a vedere i suoi 
figli azzùftarsi, insanguinarsi, uccidersi, con 
proprio danno, e. solo.a benefizio degli stra- 
pieri! 

Mi è ben noto che le vicende di rivolu- 
zione e i fatti di guerra non fanno. ordina- 
riamente parto della materia di un racconto, e 
che vi sono anzi poco adalti, almenò per tutti 


LE ASSOCIAZIONI’ SI RICEVONO 2 
Firenze all'Ufficio del Giornale, via GI n. 140; tetténo; 
da in Torino, all'Ufficio snecnrsalo dei Fenner via vanette 
nelle provincie presso,gli Uffici. postali. te 
A Parigi, all’Agence Havas, rus J..J. Rousseau, a Lonùra,: da 
Delisy Davies et C., Finck-Lane, Combi,” pa 

lettere ed i reclami devono essere franchi, alla "Dire 

1 sane del' Giornale. Non si Peo TA <il 
Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio ‘del’Giornalo, 

‘La'inserzioni éostano L. # la linea. 


‘mamoseritti, 


‘2,241,907; 6 nel 1860, porla invasione delle 

arche 6 dell'Umbria, silitono a &961,978 
séhdi. Nel 1861 discesero a 1,757,687, e poi 
di anno in arino sono diminnite. Queste spese 
sì gravi, hanno ‘accresciuto il “deficit “nelle 
finanze pontificie; ma ‘mon sarebbe ‘stato 
grave, se il governo non avesse perduto le 
rendite delle provincie pontificie invase dal 
Piemonte. È la mancanza di queste rendite 
che ha fatto crescere il debito pubblico, che 
ha costretto il governo a ricortere a mozzi 
straordinarii. » 


—T-rW€uéi 


‘NOTIZIE SANITARIE 


Leggiamo:nel Panaro:di Modena che,.dal 
13.al 44, avvennero in quel comune. 6 casi 
di cholera. 

Nella casa. di ricovero. il morbo colpì tre 
donne di 77, 82 ed 83 anni, nonchè. un 
uomo di 72 anni. 4 a 

Nell’ospedale civile , cadeva ammalato di 
cholera una guardia di P. S. di anni 33,.6u 
in villa Albareto una;donna di 42 anni. 

Le due ,donne di 77 e 83 anni e l'uomo 
di anni 72 morirono. 

Il Courrier de Marseille del 13 scrive: 

Lunedì 41, lo stato civile registrò 83-de- 
cessi, dei quali 82; per cholera. 

Martedì 12, registrò 80 morti, 46 dei quali 
per cholera. 

A.Cabries, dipartimento di Marsiglia ,. il 
cholera infierisce., assumendo un carattere 
“assai allarmanti. In questo piccolissimo co- 
mune, già 9 sono state le vittime; e l' 41 
corrente , si contavano ancora dai 12 ai. 14 
ammalati. Si suppone che il'male vi sia stato 
importato dalle lavandaie, che vanno a pren- 
dere le lingerie a Marsiglia. 

La Patrie ha da Barcellona,.che. il cholera 
Vijinfierisce. ogni di più; il 29 agosto, lo,stato 
civile registrò 55 morti, di cui 28 di cho- 
lera; il 30, 44 morti, di cui 24 di cholera; 
il 34, 50 morti, di cui 24 di:cholera; il 
4° settembre’, ,67,morti, di cui, 41.di cho- 
lera; il 2,,69 morti; di cui..48 di,.cholera. 
Continua l'emigrazione, 


NOTIZIE ESTERE 


Il tenente maresciallo de Gablenz è'par- 
tito il 13 per I’ Helstein accompagnato dal 
consigliere ministeriale de Hofmann. Il nuovo 
luogotenente austriaco passando ‘per Berlino, 
vi sì tratterrò ‘alcune ore per presentarsi, ab 
te e per conferire col ministro de Bisnarch. 
Siccome questo fatto potrebbe far sorgere 
delle. voci circa- a trattative pendenti 0 ‘da 
iniziarsi, così l° Ostd. Post crede opportàno 
di affermare che la visita del tenente mare- 
sciallo a Berlino non ha altro scopo che dì 
offrire al mondo una novella prova dell’ami- 
cizia ristabilitasi felicemente tra Austria @ 
Prussia. 

La nuova Presse parla d’ una nota -collet» 
tiva, che i governi di Baviera 6° Sassonia 
stanno per indirizzare ai gabinetti dî Vienna 
e Berlino ‘per signifitare ad essi, come 
quelle potenze intendano persistére ‘nel loro 
punto di .vista nella quistione dello‘ Slesvig: 
Holstein. La nota istessa’ conterrebbe poî 
una serie. di gravami centro la convenzione 
di Gastein. La medesima Presse reca un te- 
legramma da. Amburgo, nel quale è. detto 
che i rappresentanti di tutte le comuni dei 
ducati firmeranno una protesta contro la 
convenzione austro-prussiana, siccome quella 
che lede i diritti del paese. 


Abbiamo già annunziato che, il 0 cori” 


inc ZF ul 


coloro.che, nello sfogliare un romanzo, altro 
non vi cercano che amori, romantiche av- 
venture, descrizione di paesaggi e di :co- 
stumi, o eccentricità sociali" e morali. Però 
“non..ignoro neanche, che, all’epoca attuale è 
diminuito’ di molto in ‘Italia il numero degli 
esseri frivoli, e che la società vi si è' fatta 
in ‘generale più seria, in proporzione’ dei 
grandi fatti compiuti., Pochi anni sono ba- 
stava una ballerina‘per ‘chiamare «la folla e 
per'destare ridicoli entusiasmi; ‘oggi tutte le 
grazie delle Tersicori. non valgono a’ som- 
movere gli animi rivolti a cose maggiori. Po- 
chi anni or sono era predominante: l'ozio, 
sdolcinato ‘il parlare e lo scrivere, il compli- 
mentarsi una ‘caricatura ; oggi dignitosi i 
modi del conversare, sciolti e non’ servili i 
costumi, l’attività' in ogni‘genere di opere 
utili e lodevoli, universale ,' grandissima, 
Infine non ‘ha. molto. che ‘in estere .con- 
trade si osava dire, gli it+liani non si bat- 
tono, ed ora, mentre ‘abbi. :‘ una valorosa 
armata nella penisola, ed 'u...« : oderosa flotta, 
che contan già molti splendidi fatti d’arme, 
Vedemmo pure in certi gravi momenti ac- 
correre volontari all'armi, e.morir.combat- 
tendo da eroi, persino i nostri fanciulli daî 
12 ai 14 anni! A questo popolo rigenerato, 
e nell'epoca, che. corre; credo. dunque, con- 


farsi moltissimo ‘un sunto di fatti militari, 
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la, a danno di certo sig. Lomazzi, maestro 
di pio allo. deg emilio pi 2olfanelli. 

nali, spogliandolo di$tutto®iquanto teneva in- Una vittima & i 
dosso, peljvalorerdifcirca L. 200. — Difficite | scrive la Gazzetta Retna GO LI ar 
era il ritracciare il ribaldo, tanto più che'esso | campagna a breve distanza da Lug ipa 
vestiva in modo da indicare una persona | territorio -di- Castagnola; un farendio-he: di 
piuttosto civile: ma la questura durò intante | strutto una casa; Lorquando a È ; la 
indagini che giunse ‘finalmente a porgli le | fiamme, e fa dato it segno dell’ Aa: i 
mani addosso e lo arrestò nella persona di { onta che.i pompieri civici sccorressa "A I 
certo Zarietti Romolo, parrucchiere, abitante | ‘solita prontezza, ‘e:con intelligenza x song 
alla ii vp Fi go de Ma eroe, la adoperassero, il fuoco, che già da qualche 
erasi recato di > a_darsì buon | tempo vi covava, erasi già t 0 
tempo, alle. spalle; delsignore che aveva ag- | essere spento. Fu però | Vreica 


fonile, da fanciulli che giuocavano con dei 


gredito. I ma una ragazza di otto o dieci anni rimase 
M pan £ — Nella Patria di Napoli | incenerità. — È voce che questa stessa sia 


5 stata l’autri i io, gi i 
Domina ancora in una classe del nostro prudentemente VO E 
popolo la barbara e tristissima abitudine delle |-pieno di aridi strami e raccolti agricoli. 
disfide a sassi, in campo aperto. Domenica | Eiseserà — Nell'Avvénire di Alessandria 
al giorno alcuni giovinastri convenivano in | di Egitto del 30 agosto si legge: 
un punto: delia strada Arenaccia per darsi, | -Un disastro ha avuto luogo sulla ferrovia 
o de vasaio È rr pericoloso e- | del Cairo a Suez; mancandoci i dettagli di- 
pren leoiato, particolarmente fi gior. Poveri oo ego varii passeggieri 
no di festa. Ma trovandosi a Caso a passare | Un disgraziato favvenimento ha ‘avuto 
di là un tal Nicola Turchetti, un sasso an-.| luogo .ierì nel portotdi Alessandri 
en over ed egli credendo glielo a-| Moris delle Noteagiizio Iper ha. ire. 
vesse lanciato il giovinetto Raffaele de Fi- | stit jo di i 
ppo, avventavaglisi sopra, e tratto un pugnale Siria pl se 
glielo immergeva nell'addome. Il giovinetto | da Salonicco. 
è in grave pericolo. di vita. Il feritore fu ar- Ci asteniamo. dal far commenti su questo 
restato. peg ; ? falto- finchè il processo verbale che se ne sta 
erfpnme zine —.IlPungolo di Napoli del.| facendo non constati da qual. parte. sia la 
: : È colpa dell’ avvenuto. Possiamo però da ora af- 
Un atroce delitto veniva commesso ier | fermare per certa contezza che più di 400 
sera verso le 6 1/2 nel vico delle Zingare | passeggieri che erano a bordo hanno dovuto 
presso Porta Capuana. x 1 la loro saltezza principalmente che con quelle 
Un individuo armato: dî stile ‘triangolare | di altri legni vi erano accorse aì pronti ed 
uccideva una-giovane ‘6 bella donna cagio» .k.intelligenti. aiuti prestati dalle imbarcaziani 
nandole: cinque ferite, delle quali una pros della corvetta ‘italiana Ema. Nom si ha'a de- 
_fonda:circa 20: centimetri verso la. regione plorare altra perdita se non che quella di un 
del «guore.. ; ufficiale indigeno che si trattenne soyerchia- 
Salo n A capo da un grosso | mente nella sua camera per salvare del de- 
sasso lanciatogii contro da una parente del .|'nero. 
Puccisa potè venire arrestato mentre, cer- Crediamo sapere che il ‘vapore non era 
cav: pera che la gelosia 1’ abbia | assicurato. 
pra a eccesso. È Disastro marittimo. — Silegge nel 
t Nella Patria di Napoli del 13 si.legge > Corm degli Stati Uniti, del 26 ao 
Lunedì al giorno, in una beltola al vico Le-.| , Dobbiamo-deplorere;un' altra. catastrofa.:.il 
pri, presso la via Garibaldi, si animava briga | piroscafo ‘Brother Jonathan, partito da. San 
tra ci Sagl x Se sorvrrn Qosta pri it,28 luglio, andò intieramente per- 
sua moglie un loro. cognato ‘per nome.| duto; e:legho ed equipaggio, presso a Camp- 
Luigi Iodice alias il Capraio, dar ‘una?parte:| Lincoln: 
ed uno sconosciùto dall’ altra. Frappostosi la Erano a bordo da 200 a 300 passeggieri; 
- prima volta. il cantiniere, riusciva a calmarli;-| fra-i quali il generale Wright colla sua fa- 
ma venuti fuori la cantina si azzuffarono di | miglia; all’infuori di quattro uomini ed una 
nuovo, tanto che il di Gioia ed il Iodice fe- | donna, tutti perirono. 
rivano in testa ed alla coscia sinistra 1’ ignoto Osservazioni meteorologiche. 
i suddetto : a*tal’vistà certo Natale, Parzano, | — Nella Gazzetta ticinese. del 10 si legge: 
Maria Romano di lui moglie e«Giuseppa Par-'|: I fratelli Blitter. si sono stabiliti in una 
pen di loro --P coni a eni retti piccola casa di ricovero sul colle di S. Teo- 
i. agi i la loro violenza. Non l’ayes-.|.dolo, che. è alto-18,367 piedi.sul livello. del 
sero mai t:Che tosto erano'.assaliti alla.] mare:(3300- più dell’ospizio del-gran S. Ber- 
loro pa il Parzano perni sa una | nardo), per rilevarvi per.un anno intero le 
ferita di stile: in Questo mentre la Giuseppa | osservazioni meteorologiche. Le difiicotà del- 
Parzano venutà i con'la moglie del.| impresa assunte dai due osservatori si pos- 
di Rene che Braga xi costui e n ‘ea sono immaginare, ove si sappia che anche 
“davano sso lalla mal-capitata fanciulla e | nell'estate -per«giugnere alla stazione bisogna 
la freddavazio con ‘quattro ‘colpi. di? coltello: | camminare per ‘tre ore sul ghiaccio. 
Il Gioia venne immediatamente arrestate, e La x 
nel corso della notte lo fu anche la moglie 
del Iodice mentre celavasi in [casa di certo 
Luigi Sarno. Gli altri complici si .sono resi 
© lalitanti, ma si è“sulle doro! tracce.: + 
Manutengoli arrestati. — Il Gior- 
male di Napvli dell’I4 reca: 
Dietro mandato di cattura 
di guerra di Salerno, i carabinieri stanziati 
a Campagna. assicurarono$ alla giustizia, nel| 
© giorno 5 corrente, un'talè  Protta* Antonio. 
— Egli è gravemente indiziato di connivenze 
còi briganti. Va,notato: ch’.egli faceva partes). 
* della‘ squadriglia dei. volontari diGampagna: 
Un altro arresto importante ebbe luogo 
pur ora a Volturara, Principato Ulteriore, în 
persona. diMarco Marandino,. proprietario di 
qpel comune. La voce. pubblica lo: qualifica 
| per uno. dei. più. attivi. agenti. del. brigan- 
«taggio. x 3 
Sotto la stessa ‘imputazione veniva pure 
arrestato a° Palmira; nella Basilicata, il pro- 
‘prietario Anfonio di Giglio. 
È palio. arrestati, — Un tele- 
‘gramma spedito da Campobasso al Roma di 
‘Napoli del 43, annunZia che sono' stati sco- 
‘perti gli autori della aggressione fatta, alla 
vettura postale «il 3 agosto nel piano di Forlì: 
(Isernia). Quattro sono igià assicurati. alla giù- 
‘ stizia. Degli ‘altri sì conosconovi' nomi. Tubti 
sono naturali di que’distorni, e-reduci dal 
Brigantaggio — La Campania 20- 
nunzia che: il 7 nel convento dei frati Li. 
guorini di‘Scifelli furono sorpresi a-dormire 
ed arrestati dalla ‘truppa: francese tre. bri- 
ganti armati di. fucili, revolverte-pugnali. e 
sono-Antonio Dangi, Matteo Vambuzzi e Gen- 
naro. Castagni. gÎo 0g i 
* Qmaicidio: — Oggi, scrive.il: Tempo di 
Trieste del 44, a mezzogiorno circa, la ‘no- 
* stra città fa contristata da un omicidio, com- 
© messo barbaramente sulla persona di un por- 
tiere» calzolaio; padrewa quattro o cinque 
teneri figli. La scena avvenne in Via della 
Madonnina. Ci si narra che un tale falegname. 
venuto a contesa col suddetto calzolaio, non, 
stppiamo ‘per quali ragioni, lo abbia reso 
freddo ‘cadavere. ADI: che, comssel 0 
selle» colpi di coltello. :L'uccisore fu imman- 
linente, L dI 
} Fado i Trento. — Nella: Gaz 
zeuta di Trento del AL si legge: 


o 
del Tribunale | La spedizione di. Sapri; 0 Carlo Pisacane; poe- 
metto inedito di Eliodoro Lombardi, letto nella 
sala del Buomumore le sere dell'8_ e del'9 set- 
i Membre. o À 
Noi conoscemmo il Lombardi nel 1858, quando 
correvacdasun capo all'altro l'isolà natale,» col- 
I allegrissima ‘vita dell’improvvisatore. T-canti 
meditati, messi insieme fin d’allora con giova- 
nile “fecondità, “ci promettevano un valoroso 
poeta, per quei di che l'arte, fida consigliera, 
sarebbe venuta al suo fianco a moderare quella 
foga isolana, a temperare quegli ardori vera- 
ente valeamici: ed oggi siamolieti di non es- 
serei-in nulla ingannati. Egli come-il Monti, il 
Carrer e tant'altri nostri valenti, ritiratosi a 
tempo; dal facile improvviso, ha domandato. al- 
l'ingrato; lavorìo; della lima il suo arduo, aiuto, 
Ha frenato: la rigogliosa esuberanza, ha . detto 
alla vivacissima fantasia: vi confini deltuo regno 
“son questi; e coltivando’ con' attento studio i 
germi. del genio ionico. ricevuti dalla natura 
come materna eredità, ha tentato armonizzare 
» laxforma, antica colle nuove tendenze, e in.gran 
Eparte è riuscito nel suo interito. Una delle qua- 
lità più notevoli per cui. l'ingegno poetico del 
Lombardi ‘si innalza sulla folla,-è: questa*ten- 
È genza alla ercazione mitica che vediamo innata 
nel popolo, il quale ‘però lamette ‘in. opera 


ore ee 


date 


‘siva: potenza, mentre ‘in lui essa si svolge 

temperata” da quel ‘freno ' dell’arte che mon è 
pastoia, ma legge. I colori: delle*tavolezze più 
comuni sotto’ il suò pennello subisèono quindi 
tunà ‘di quelle trasformazioni inesplicabili cho 
affascinano e non danno luogo a riflettere. 

È qualcosa come: di.;trasparente, di leggiero, 
di‘aereo.. I paesaggi si vestono di, malinconia 
voluttosissima e.la matura vi manda fuori Suoni 
novelli, Le figure, si cingono di aureole, come 

| quelle: dei santi; segnate dalla mano amorosa 
dell’Angelico di Fiesole; Tu sei tratto innanzi a 
Toro con trepida reverenza ; muovonsi, e sei 
spinto;a seguirle, parlano, © senti le paro;e loro 
} quasi useirti in folla dal cuore per posarsi su 
| quelle:labbra®dove pigliano l'incanto dell’armo- 
nia, Più. tu siai con ssi, più ti trasformi como 
essi, e per uno_di quei gentili” portenti «della 
fantasia fi para 'ivivere entro, un gere più se- 
reno; in, mezzo éd una natura direi più loquace 
perchè non cessa di rivelarti impensati rapporti 
qua i P e consonanze infinite. Il cielo è, ben quello che 
hi PA LL) le ore 3 pom. del giorno tu hai guardato nelle serene notti di primavera, 
È e ina Ì i ma, ‘nè sai dire perchè, questa Tuna, quest USI 
dio, che propagatosi con grande rapidità, di- | gnuolo, questa collina lieta di alberi e di fiori, 
strusse in tre ore 5 case abitate da 11 fami- | questi fiotti del mare/che quasi battono alle Da 
© glie. Fortunatamente ivi si nmmo ad ara i di una casa*moschina ove si nasconde po 
vittime umane. Il fuoco fa appiccato ad un I Vinetta leggiàdrà, infelicered intamoralà, e: 
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8 cor- 


senza deliberato proponimento, e sol per istin- | 


ste ombre, e questi silenzi, ‘non'sai. dire'perchè o 

come, ma, paiono nel suo verso una folla di a- 
manti che si pispigliano dolcissimi colloqui. Gli 
uomini; -è vero, sono quelli che tu hai cono- 


alla forma ellenica, non già come il Mamiani, e 
l'istesso Giacomo Leopardi. che rimasero, nds 
sime il primo, in uno stato ibrido che non sa- 
prei come definire, ma procurando una com: 


proposito , e nel tempo stesso quali siano i 
su»i intendimenti e le sue idee circa il modo 
più efficace per riuscire all’ intento. 


pedi, quelli cui tu hai stretta la mano e dato | pleta fusione d’esse, nella guisa che più.si fa o là $i 
il nome di amici; son desi, non puoi negarlo: | scorge, che non si dica a parole. NaTOLI. 
ma, ecco, qui ti hanno affatto sembianza di nuovi, | Il poemetto di cui parliamo è un primo sag- rei 


tanto ora .tn penetri gli arcani del'Joro cuore, 
tanto t'accendi delle loro speranze, tanto ami 
del loro amore, come prima non t'era accaduto 
giammai. Quella giovinetta amorosa forse, anzi 
certo, somiglia la giovinetta de’tuoi pensieri; co- 
lei in cui tu credevi leggere ogni menoma idea, 
come vedonsi le pietruzze del fondo in una 
fonte limpida e tranquilla; ma ora più le tj ac- 
costi e più ti sembra. di, non averla intesa; è 
inesplicabile’,.ma” questa. fanciulla ti fa confon- 
dere, ti turba lò spirito, ti mette in cuore quasi 
un rimorso : credevi amarla fin dove l'amore 
ha confine, ed ora soltanto ti accorgi che puoi 
TI chè l'ami immensamente, infinitamente 
i più. 

Nè ciò è tutto, Sai tu di qual'angolo di que: 
sto divino paese egli ti parli? È della’ collina 
d’ Albaro che sorride sul golfo di. Genova; sai 
di quai.tempi? Dei tuoi, Eppure quella collina 
che-il-poeta vede specchiarsi fantasticamente 
nell’acque verso cui par si protenda con arcano 
istinto, ha subito anch'essa la legge del nuovo 
universo di cui è entrata a far parte; è un pae- 
saggio al quale bisogna dar nome novello, quan- 
tunque il suo abbia dolcissimo: eppure i tuoi 
tempi hanno perduto quanto è in essi di circo- 
scritto, di definito, e ti par yagare tra un passàto 
lontano che non ricordi, e ‘un avvenire non 
meno lontano, che pure: intravvedi. Debbo dir- 
lo? Ogni cosa diviene più austeramente bella 
in questo mondo del pensiero; più‘arditamente 
grande ed armoniosa. Ma non farne le ,mera- 
Viglie, o. lettore,.è la leggenda che comincia il 
suo Viaggio. Quegli uomini infatti sono figura 
| d'un popolo; quella giovinetta piena d'amore è un 
simbolo, è un complesso.... Però non cercare di 
spogliarli del corpo che licirconda, non tentare 
com sacrilega notomia 1’ analisi di queste sante 
creature-a.cui le viscere del poeta hanno dato 
una vita forse immortale. tutto l'incanto che 
esse diffondono sparirebbe in um momento — 
L’arte ha gelosi capricci, e solo il popolo, che 
intima Ja comprende, sol esso religiosamente sa 
rispettarla e l'adora. Il Lombardi è nato nel. 
l'isola del Sole;.è anima vergine, oseremo dire, 
fanciulla; ha affetto profondo, ha imaginazione 
sterminata; ha tutti gli istinti del selvaggio... 
ma èziandio' tutte le raffinatezze dell’uomo: inci- 
vilito : è.ili siciliano del giorno d’oggi. Tra le 
rovine di Agrigento , di Selinunte, di Segesta; 
tra i ruderi magnifici di Taornina, e le immani 
latomio: di Siracusa, per. ogni angolo di. quel- 
isola meravigliosa, yive e spira l'alito molle 
del genio ionico con pertinace- durevolezza. 

I mori, i normanni, i francesi, gli spagnuolie 
quante razze diverse e feroci posero stanza su 
per quei monti pittoreschi, per quelle’ pianure 
feracissime, in quelle città romorose, passarono 
senza lasciar forma durevole là dove. vissero 
con tutta la erudeltà che vien dal violento di- 
ritto della conquista... Passarono, e con loro quasi 
ogni monumento» da, essi innalzato, e. con loro 
tutto che naturalmentè. influì sull'indole, sui eo- 
stumi di quei popoli nobilmente superbi. Ma se 
ti accadde, o lettore, 0 ti accadrà di percorrere, 
l'quellò contràde avea natura (ha sempre por- 
tenti, tu udrai ancora la zampogna., di Teocrito 
risuonare nelle buccoliche=di quel poeta che de- 
gnamente si chiamò dal miele, e nelle malinco- 
fiche modulazioni dei canti popolari onde eccheg- 
giano eternamente-le valli dell'Etna e dell'Oreto, 
| Ancora Aci geme.d'amore per laîvaghissima Gala- 
tea, ancora, 8 più-che nel verso di Omero o di 
Virgilio; odi spesso gli strani rumori della fu- 
| cina dei ciclopi è i discordi schiamazz(delle ‘disu- 
mane orge di Polifemo: Intorno. a quelle colonne 
doriche riversate, 0 solitariamente ritte pei campi, 
all'ombra quei tempi in ruina vestiti di edera'o 
di caprifoglio ove’ bruca la capretta-leggiera; per-- 
quegli anfiteatri silenziosi, per quei massi scayati 
col sudore degli.schiavi cartaginesi, per quellefa-> 
Folose piantire dove Cerere cercava la smarrita 
figliuola, o alle sponde del funebre lago dei Palici 
che%cessò gli .oracoli paventati, ma non le sul- 
furee bollizioni delle sue acque;.in ogni angolo, 
insomma, di quell’isola celebrata, tu. scontrerai 
greche sembianze, udrai. greche armonie; dagli 
uomini e dai luoghi nulla tu riceverai nell’a- 
nimo che nòn abbia lo stampo della felice na- 
tura ionica, limpida, semplice, ardente, natura 
infine artistica per-eccellenza. 

Il Lombardi non poteva non risentire nell’ a- 
nima aperta alle gentili ispirazioni il fascino, di 
questa. bellezZa sempre antica è sempre nuova 
che ha quasi respirato appena venne fuori dal 
l'utero materno. Ma cogli anni ciò che era in 


gio, e stupendo. Noi abbiamo cercato alla me- 
glio dar le ragioni estetiche d’esso, senza pro- 
nunciare un giudizio minuzioso, impossibile d’al- 
tronde dietro le sole e-fugaci impressioni della 
lettura, e il-prestigio della declamazione. Però 
nel complesso noi ‘abbiamo creduto ravvisarvi 
la realizzazione del concetto artistico che il poeta 

ha nella mente. g 

Nè ci fuggiranno sì presto dalla memoria 
la gentile figura di Clelia, la severa sembianza 
di Pisacane, quei colloqui, quelle congiure, quei 
viaggi, e-quella fuga poi che ha strappato vere 
lagrime dai nostri occhi; e ne ha conturbati e 
trafitti. Nè dimenticheremo “sì presto il tratto, 
bellissimo per ogni verso, ove sì narra l'esilio 
di Carlo, l’ altro in cui con pennellate maestre 
vengono dipinte le ferree volontà dei perpetui 
congiuratori e sfidatori di perigli che mantennero 
vivo il fuoco dell’italica Vesta egli altri tutti in- 
fine ove il cuor della fanciulla-è messo a nudo 
con uno studio psicologico squisitissimo senza 
mostrar intanto le viste di farlo. 

Noi siamo certi che sotto il limae labor che 
l’autore non risparmia ai suoi canti (e lo sap- 
piamo di positivo) molto cadra reciso di quel 
rigoglio tuttora esuberante, e qua e là assai tinte 
saranno. ammorzate e riceveranno migliore in- 
tonazione: ma di questo non vogliamo ora oe- 
cuparci,-e aspetteremo che il poemetto di eui 
parliamo venga dato alla luce, 

L. CAPUANA, 


Bollettino. sanitario. 

Modena. — Dal-45 al 46, casi 2, morti 
2 nel ricovero; città e provincia nessun 
caso: Pi 

Melazzo. — Dal 45 al 16, casi 3. 

Macerata. — Dal 14 al 48, casi 1. 

Recanati. — Dal A4 al45, casi 2, } 

Morrovalle: — Dal 44 al 45; caso 4. 

Castelfidardo. — Dal 44 al 45, casì 14) 
morti 4. 

Sinigaglia. — Dal 14 al 18, casi 5, morti 4. 

Osimo. — Dal 14 al 15, caso 1, morti 6 
dei giorni precedenti. 

Fermo. — Dal 44 al 18, casi 2, 
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DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Milano, 15. — Il principe Napoleone è 
giunto in incognito.a Monza; alloggiò all’al- 
bergo di Brianzas visitò il palazzo e il parco 
reale; s’incontrò ‘col principe Umberto pro- 
veniente dal campo di Somma ed è ripar- 
tito. per Como. 

Bruwelles 16. — Il Corriere del Commer- 
cio annunzia che l'emigrato francese, Ro- 
geard, fa espulso dal Belgio in causa del 
suo muovo‘ opuscolo intitolato « Pauore 
France. » i È 

Lisbona, 15. — La' famiglia reale partì: per 
Oporto per assistere alla inaugurazione del- 
l'esposizione. 

Nuova-York, 5. — Credesi che il gover- 

i matore del Mississipì darà le sue dimissioni 
essendosi dichiarato contrario alle misure 
prese dalle autorità militari circa-Ja forma- 
zione di una milizia locale, destinata ad im- 
pedire le. devastazioni .che commettono «i 
negri. 

Nel Tennessee contimtano i conflitti fra 
gli unionisti e i separatisti. 

Il debito pubblico al 4 settembre ascen- 
deva a 2757 ‘milioni di dollari. Durante il 
mese di agosto esso non è aumentato che 
di 436,000 dollari. 

Il presidente Johnson, !rispondendo all’in- 
dirizzo di congedo del ministro della Co- 
lumbia, disse che terrà una politica tendente 
ad assicurare con mezzi pacifici il manteni» - 
mento delle attuali istituzioni sopra tutto il 
continente americano. 

Scrivono dal Messico. che i francesi hanno 
occupato Chibuahua. Juarez ha posto il suo 
quartier generale a El-Passo: 

Rio-Janeito, 24 agosto. — Nulla di nuovo 
circa la guerra col Paraguay. 

A Montevideo “andarono perdute: 20 nayi 
inseguito ‘ad-wna/forte burrasca,” = 

Dublino, 16. — Ieri la polizia fece, una 
perquisizione nell'ufficio, dell’Irish people, ‘or- © 
gano del fenianismo, e' arrestò alcuni‘ indi- 
vidui.*La polizia occupa ancora quella; casa. 

Dicesi che abbia pure sequestrato ‘alcuni de- 
positi d'armi e molte carte da cui risultano 
i nomi dei capi, 

Douvres; 16. — È qui arrivato il sig. Maffei, 
segretario -dell’ambasgiata italiana a Londra, 
per attendere il principe Amedeo. che. deve 
arrivarè Questa sera.. |; 3.4 

Berhno, 16. — Fu pubblicato un decreto 
conscui Sua Maestà il re dichiata di pren- 
dere possesso del-ducato di Lauenburgo e 
nomina il sig. di Bismark a ministro del 
Labenburgo. 

Londra, 16. — Il Mémorial' Diplomatigue 
dice che lord Palmerston in seguito ad un 
attacco di gotta sarà costretto di abban- 
donare il portafoglio anche prima della riu- 
nione del'Parlamento. 


NOTIZIE ULTIME 


L'onorevole Ministro dell’istruzione pub- 
blica ha indirizzato a’ prefetti del Regno 
la seguente (circolare, riguardante. l’esecu: 
zione del decreto relativo a’seminari. 

ll Commissario speciale menzionato-nella 
circolare, a cui il. Ministro ha affidata la 
cura di compiere l’opera col concorso de’ 
prefetti, è «il cav. Edoardo Fusco; ‘ispet- 
tore degli studi secondari, il quale parte 
a tal uopo per Napoli, lunedi prossimo: 


Torino, 15 settembre 1865. 

Il desiderio di amministrare alla gioventù 
una conveniente istruzione conforme al bi- 
sogno dei tempi ed allo spirito delle nostre 
civili istituzioni, eccitò costantemente, come 
V. S. ben sa,.il sottoscritto ad interessarsi 
in modo speciale delle scuole secondarie nei 
Seminari diocesani, ed a conoscere în quali 
condizioni attualmente si ritrovavano. Pre- 
tendendo a privilegi, che l'indipendenza dello 
Stato e la dignità dal Governo non permet- 
tono riconoscere , molti de’ suddetti istituti 
ricusarono di soggiacere all ispezione del- 
l’autorità scolastica, dei quali fa forza in con- 
formità delle leggi‘ d’ ordinare Ja chiusura. 
Altri da molti. anni per volontà degli Ordi= 
narii sospesero il consueto insegnamento, 
fatto, contro il quale ; - come nocivo ai loto 
interessi, reclamarono ripetutamente ‘le po- 
polazioni. 

Ad apportare un rimedio; per quanto era 
nelle sue facoltà, a tali inconvenienti, il sot- 
toscritto, di concerto col suo onorevole col- 
lega Ministro dei Culli, | sottopose alla san- 
zione Sovrana un Decreto, in forza di cui le 
scuole secondarie dei Seminari chiusi 9 per 
fatto. degli Ordinarii, o per aver ricusatò 
l'ispezione governativa, verranno riaperte a 
cura di questo, Ministero. 

La S. V. Hll.ma apprenderà. senza dubbio 
di quanta importanza sia nell'interesse del 
paese, quanto in. quello del Governo,che il 
cennato. Decreto abbia piena e sollecita ese- 
cuzione, e come perciò sia necessaria la coo- 
perazione attiva ed efficace delle Autorità lo- 
cali. Ad esse si appartiene appianare tutte le 
difficoltà che potrebbe ritardare 1 apertura di 
dette scuole, e facilitare il loro ordinamento. Il 
Ministero affiderà a un Commissario specialé 
la cura di-portare a compimento quest’ opera, 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 40 settembre. 


lui perfettamente un istinto indefinito è oramai | di concerto e colla cooperazione della S:: V. PE 
divenuto atto riflesso per istudio sapiente; e, s@ | Ill:ma. Due tetze parti delle rendite di ciascun v 
non c'înganniamo, paro nel suo intelletto si sia | seminario verranno destinate’ allo stabili- Toi ciro) 5 (A pa 59 405]-68 80 
fra Had Du dannati mento di dette scuole, ed all’apertura di un alt us id DI tr Q0 | 9675 o 2 
Mero £ Miti VR a Sr i ove perlo' passato | Consolidati inglesi. : + » .|90 —|90 — 
storia dell’arte di ‘questi ultimi tempi in Jtalia. ARIA Ivg: Feo ori Ù SOLO LIRE là, id. fine prossimo f— — | +'— 
Il sentimento è prodotto moderno, cioè. dal î cd t a Ià. ©! italiano 5 OD in cont, | 66 68:|66:60 
otistianesimo. L’antichità, osserva il Renan; guar- { + Se nea che | prep iniaraapre pra là. LU fidocmeso. | 66 60166170 
cogli occhi di un fanciullo; n’è pruova | potendo contare: sopra motti’. ne” mi ©) VALORI DIVERSI Ù " 
alia n Sho venivano in soccorso degli Ordinarii, e TRE del Credito mb: feno i e) 
« La mythologie grecque, ou, dans un sens | minoravano la. spesa necessarla per «siffatti ta. È da. La sii SIE 
| « plas:général, la mythologie des peuples indo: | istituti, ha bisogno. del concorso. dei .Muni- | .. 14. ‘.gtr. fer; Vittorio Eman:}-2501>:|-250/ 
« européens, enyisagée dansson premier @ssor, | cipii, in vantaggio dei quali verranno aperti. Id SE SLomb:-Venéte | 468 166 
arearne Re, FoieE des Soiano cdierganos | “La S, V. conosce, di quania spesa faczià | 1° Id, ‘© |» > ‘Ausiuiache Hib e pb 
« jeunes. et délicats.... L'homme primitif..... & ieri “D.igtitazi Pun Congo Sir. |<» «Romano Bed 
« peine séparé de la mature, il conversait avec IR 1 Reserve) tina Ani Obbligaz.: » $ 195 c|-4g9& 
«elle; il dui parlait ‘et entendait sa. voix cette Innasio , pra p poco - ’ » «Savona _ pi 
« grande mère à laquelle il tenait: encore par somma’ possano. ammontare le due terze ss 
«es ‘artòres, lui apparaissait comme vivante et | parti della rendita dei Seminari da riaprirsi Torino, 19. Rendita italidma ‘6580 


nella: sua provincia. Qualora,i#. conseguenza 
sì persuaderà che a «ciò non bastino le ren: 
dite dei Seminari messe a disposizione del 
Ministero, vorrà secondo le norme stabilite 
dal detto Real Decreto invocare il‘concorso 
dei Municipi della Diocesi, e far stanziare 
hei loro bilanci Ja somma necessaria per far 


c'animée. Ala vue des phénòmènes du monde 
« physique il 6protvait des impressions diver= 
«sos, qui recevant ùn corps de son imagination, 
«'deviénnent 'se$ dieiix: Il adorait ses'sensations, 
«00, poùri mieux dire, l’objet vague et ineonnu 
« de $es-sénsations ; car, ne séparant pas encore 
« l'objet du ‘sujet, le monde. était HIS el 
Si iegigia pio A ‘iroli fronte: alle spese che l’ordinamento di dette 
Da cid otiginà presso i gréci quell'adorazione, | scuole e Convitto richiedono. È sicuro il 
délla forma che! noi mon possiamo comprendere. | sottoscritto , che niuno dei Municipi vorrà 
e: alla éui ‘imitazione non; sapremo arrivare. In- | ricusarsi a questo, concorso indispensabile, 
tanto se. come moderno il nostro poeta haquella perchè l'atto incominciato abbia.il suo com 
profondità, del sentimento cristiano che. dall'uno pimento. Il Governo ha: adempiuto: il debito 
all'altro polo tutto costringe con un amplesso | proprio: e- proseguirà collo...stesso: impegno: 
ai amore; come nato în tha teîta ove T efta- Pi alacrità; «ma» ha-Lisogno d’essere.secon- 
sione ‘del genio ‘sréco‘è ancora immensa, ha ; dei Mopicipii 
i il religioso culto della bellezza esteriore | d2!0 dat buon volere dei Municipii. 
TIPS Tu tone H sottoscritto - aspetta di conoscere dalla 


“lo così distiivue quella civiltàre vieni questo cl È È 
cani iho ‘tantasivo ditunire lidza odi S. Ve Hma:il risultato delle gue pratiche in 
bi tu 


Certif. dell’altimo prestito . 


GIACOMO, DINA ,; Direttore, 
Giovani RompaLpo, Gerente. 


ISTITUTO-CONVITTO - CANDELLERO 
e SOUOLA PREPARATORIA 
alle ‘R. Accademie e Collegi Militari 
Via: Saluzzo, n. 33, Torino: 
NB. Il corso prineipîa col-4° ottobre venturo. 


ISTITUTO: SOGIALE 


*. GINNASIO e LIGEO con CONVEN' 
Torino, via Nuova, 20, 2° cortile. 


Firenze, 15 settembre ‘1865 1865. 


Fine corrente 
L. D. 


Fme prossimo 
L 


VALORI 


6587/12 


66 22 112 


tei 

» sottoscrizione . . » + 
Imprestito Ferriere, . le 
Obbl. Tesoro tosc. B "Ta p. 10 
Azioni Banca Nazioni l'oscana 
Cassa sconto Toscana* in'sott. 
Banca di Credito Italiano... 
®bblig. Tabacco BW, . - 
Azioni Strade ferrate livorn. , 
Obbl' sane dette |. PIA 

» 
Azioni Strada ferrata centr. To. 
scana di 840 lire ital. . 
Obbl. dette-tutte pagate. . 
Imprestito comunale d.*a. + 
Detto di Napoli 
Betto di Siena .. ._. 
ObbL; Str: fer. Marem. 5 
Azioni Strade ferr. Merid. . 
ObbI. 3 © dette . . . 
Obbligazioni. demaniali . 
Panteleg: Caselli... 
pa Barsanti: Mattewoci Lasglo 


72 43 — 
-|21L 25- 


2a»|- — | 

5 CA italiano în tes pezzi |. — —|-.- + 

3% ilem. {| --|--- 
Osservazioni 


Prezzi fatti del 8 *b. . 63:87 1 — — 


LISTINO TFFICIALE DELLE 


Prezzi fatti 


BORSE 


15 15 settembre 11865. 


Milano, ; 


FONDI PUBBLICI Lett. | Den. | Nomin. 


‘Rendita italiana 
n» » 


+ Bp|tgenn. 
» 


D 


» » 
Certificati. del 
nuovo prestito 

» » intestata » 

» |Lapr: 
18 “ pr. dibica Li-V./1850|1 giug. 
AZIONI. pin 84 de 


| Banca di Gredito it. 
Cassa séonto Tosc. 


» 
Canali Cavour 
È Strade ferratè L.-V. 
» 
» *©Merid. 
» » 
} Pubblico» Macello 
Strade ferrate L.-V. 
» ‘Merid. 4 apr. 
» ° Livor. pei 
Canali Cavour 
È Beni demaniali  *4 apr. 
Della Città 18608 "ln 
CC. SS: dì Milano » 
Della Città rimbors, cor pr. 


Re e gita 


» 
‘gen. 


Prezzi fatti 


DI COMMERO 


Genova, ‘ 15 porre, È 


VALORI 
a contante ed a termine 


Pi 


5° Rendita italiana cont. 

» » » fm. 
» » » £ pr. 
» in piccole partite cont. 
» vii ira 1865 emis. 


» »fm. d 
» Hambro 1851 cont. È 
3. %o »... 1853 cont. ‘ 
Ba Va Stato 1834 cont. in. Monteponi : & 
1849 cont. » - Mònte Santo, contr. ? 
1) 1850. cont. » Monte; Vecchio 
5°r °I» Obb. Sarde 1844 cont.|-— — sit Nicola cont. 
AA Ced. Città 1834 cont. — — cont. | Gui 
© è » ‘4855 conk.| — — » 13°, cont. 
Banca Nazionale . “cont.| — — bl Beni domani cont. È 
» » fomi|1634— ’ » sf. 
» ’ {, pr.\1662— *Ia Romaro pi 


‘Torino, 15 ‘settembre 


Contratti în contanti in liquidazione 
(G, p. d, BL Mattina G.p.d. 


FONDI' PUBBLICI 


(Consolidato :5 °l, 
» Foo rendite da 
L.50 a 200 
Certir. nuovo prestito 
[FONDI PRIVATI 
Credito mob, italiano 
_|Banca Nazionale: 


» Mattina 
65° 62 30 7. 


— — — 6870—- 


Negozio e 
DA RIMETTERE ssfirico 


molte merci e tutti gli apparecchi neces- 
sari alla fabbricazione, a prezzi e condi- 
zioni vantaggiosissimi. Far capo in Fi- 
renze, via MichelangioloBuonarroti, n.28, 
piano 4°, dalle 4 alle 6 pom. di ciascun 
giorno non festivo. 


NON: PIU' CAPELLI BIANCHI 
nèincomodo alcuno pertingerli 


Col mezzo del' Cosmetieo èhi- 
mico si tinge istantaneamente capelli 
e barba al color primitivo senza spor- |} 
carsi esenza danno nè della cute, nè 
del pelo. Questo cosmetico, che è bianco, 
non è una tintura, ma un preparato chi 
mico basato "sulla composizione! dei ca= 

elli. Un solo bastone basta per un anno 
potro, — Prezzo L. 6. 

Si spedisce contro ia postale dal 
Dott. Camarti in Alessandria. 


essendo cessato il contratto in forza. del une: igli ‘annunzi è le inserzioni nel 


si ‘avvertono tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal ti 
‘ ‘giornale «suddetto, ‘che ‘d’ora innanzi gli annunzi ‘e le inserzioni saranno ricevute | 
alla ‘Segreteria dell’Opinione ‘posta in via Ghibellina, n. 440. bi 
Ml prezzo degli annunzi ‘in quarta pagina è di cent.:30/a linea. Il prezzo delle 
‘inserzioni dopo la ‘firma ‘del ‘Gerente, ‘è di L. 4 .per linea. 
‘Per ;gli annunzi ‘e ‘le ‘inserzioni che si devono ripétere più volte ‘o ‘che richieg: 
.gono uno uil considerevole, la na ‘stessa useràle: faciitezioni conveniena 


(T"  succunsane DELLA cASA il 


FRATELLI ‘REY di ‘Porino 


G. PEYRON E COMP, 


TAPPETI, STOFFE PER MOBILI, SETERIE, VELLUTI-LANA; 
COPERTE, MUSSOLE, CORTINE; STORES, EGG. 


Firenze, via Panzani, n. 3. 


APPARECCHI *ROGIERMOTHES "CONTRO LE' cenntezioti 


Operano da sè senza pericolo di ruggine ed impediscono l'emanazione delt’o- 
dore dalle fosse, latrine ed altri luoghi consimili. 
Dirigersi franco di perto ai signori Boglier-Mothes, Parigi, cité Trévise, 20. 


'LA'SONNAMBULI 


corso dell'umanità sofferente, 


Novella, n. 8, secondo piano, 


ore ;3 pomeridiane riceve per Consultazioni in Piazza Nuova di S. Maria 


‘dire aleun sintomo della loro malattia, e-ne avranno pron- 


LUISA GUIDI; che*ha il rarissimo'dono' di? 
venire nel suo magnetico sonno ; in: soc-| 
diretta dal prof.‘ 1, Guidi, da mezzodì alle 


| ‘PRESTITO! MESSICANO 
CON LOTTERIE O PRE 4 
di 500,000 fr., 100;000 fr., 
‘50,000 fr., eec. 
Dirigersi alla Cassa Mobiliare, 
24, rue: Drouot; Parigi. 


Firenze. — Gli ammalati lontani che vorranno è 


occupare un 
Per le con 


‘Gol giorno 84 luglio 


consultarla; manderanno al suddetto professore una ciocca di capelli semza > 
Ill tamente risposta. 


UNA PICCOLA MACCHINA A VAPORE VERTICALE | 


“CON°CALDAIA TUBULARE ‘E‘MOVIMENTO. ANNESSO ALLA MEDESIMA 
della fabbrica di Glaskow in-Inghilterra 
Questa macchina, che si trova in ottimo stato ed ha unito il ‘basamento in «pietra, ha il’ vantaggio» al 
posto ristrettissimo e di non irradiare che pochissimo calore. 
ioni rivolgersi all'Ufficio ‘dell’Opintone. 


Da vendersi 


della forza di ‘oltre : due ‘cavalli 


he 
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